
zioni economiche, ma anche con la
pressante richiesta di «pulizia» con-
tro la corruzione. Le agitazioni si so-
no moltiplicate al Cairo e nel resto
del Paese e hanno colpito il sistema
dei trasporti, come le ferrovie e gli ae-
rei. In agitazione il personale di uni-
versità e di ospedali oltre alle guide
turistiche delle Piramidi. La Borsa
che doveva riaprire mecoledì rimar-
rà chiusa almeno fino alla prossima
settimana, perché le banche sono in
sciopero da ieri.

L’INTIFADADEI SALARI

Anche gli agenti di polizia per la se-
conda giornata consecutiva sono sce-
si in strada per chiedere un aumento
dello stipendio ma anche per tentare
di ricucire il rapporto con la popola-
zione dopo le violenze che hanno se-
gnato i primi giorni della protesta po-
polare, cominciata il 25 gennaio scor-
so. Piazza Tahrir, simbolo ed epicen-
tro della rivolta anti Mubarak è stata
sgomberata ieri dalla polizia militare
che è riuscita ad allontanare gli ulti-
mi irriducibili, ma solo per poco tem-
po. Nel giro di un'ora nella piazza si
sono radunate altre centinaia di per-
sone alle quali si è unito un corteo di
circa duemila manifestanti, prove-
nienti dal ministero dell'Interno. Era-
no poliziotti che scandivano lo slo-
gan: «Il popolo e la polizia, una sola
mano». La mossa ha provocato lo
scompiglio fra i numerosi soldati del-
la polizia militare, riconoscibili dal

basco rosso, che hanno faticato non
poco per incanalare i poliziotti nell'
inedita versione di manifestanti e per
tenerli lontani da chi non sentiva nes-
sun tipo di solidarietà nei loro con-
fronti e levava le braccia in aria con i
polsi incrociati, a mò di manette. Nel
frattempo, il Comitato dei giovani
della rivoluzione, del quale fa parte il
cyber-leader Wael Ghonim, ha co-
minciato a muovere i suoi primi passi
nel mondo della politica.

Ieri ha incontrato i militari del Con-
siglio supremo e li rivedrà mercoledì
prossimo. Le rivendicazioni sono
una decina, fra le quali la fine della
transizione al massimo entro nove
mesi, la fine della legge d'emergenza
e dei tribunali militari e il rilascio di
tutti i detenuti politici. Dai militari
hanno avuto l'assicurazione che la
speciale commissione per rivedere la
Costituzione elaborerà le sue propo-
ste nei prossimi dieci giorni e che fra
due mesi gli egiziani saranno chiama-
ti alle urne per giudicare le modifiche
proposte.❖
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Conclusioni

L
a Siria è un Paese stabile
e solido in cui è soddisfat-
to il desiderio del popolo
di modernizzazione». In-
credibile ma vero. Rap-

porti documentati delle più autore-
voli organizzazioni umanitarie - che
denunciavano centinaia di casi di
oppositori incarcerati, di repressio-
ne delle minoranze - cancellati in po-
che frasi. Iper elogiative. A pronun-
ciarle è il ministro degli Esteri italia-
no, Franco Frattini, ieri a Damasco,
al termine di un incontro con il presi-
dente siriano Bashar al Assad e il ca-
po della diplomazia Walid al Moal-
lem. «Il presidente ha valutato, e io
concordo con lui, tra le cause delle
crisi che hanno attraversato paesi
mediterranei del sud, come la Tuni-
sia e l'Egitto, la lontananza crescen-
te tra il governo, i regimi e i cittadi-
ni» riferisce Frattini, durante una
conferenza stampa congiunta con
Moallem. In Siria, invece, ha prose-
guito il ministro c'è «una crescente
connessione tra governo e cittadini,
tra potere e popolo». In particolare,
Frattini ha citato con apprezzamen-
to «le recenti iniziative (delle autori-
tà siriane, ndr) come la piena aper-
tura all'uso di Facebook e YouTube
che sono - a detta del titolare della
Farnesina - messaggi simbolici ver-
so una maggiore trasparenza, che è
la base per attuare dal basso la mo-
dernizzazione della società».

ILMINISTRO-ZELIG

Incredibile ma vero. Frattini esalta
la «piena apertura all’uso di Face-
book e YouTube», lo stesso giorno
in cui l'Alta Corte di sicurezza di Da-
masco condanna una giovane blog-
ger siriana, Tal al-Mallouhi, a cin-
que anni di carcere. In totale sinto-
nia con il suo capo, il Cavaliere-Pi-
nocchio, Frattini veste i panni del
Ministro-Zelig, quello che a secon-
da di chi ha di fronte ne sposa le posi-

zioni. In mille occasioni, Frattini ha
esaltato il fatto che il governo italia-
no è il più «fedele e sincero» amico
d’Israele. Ma lo è anche della Siria,
«Paese stabile e solido in cui è soddi-
sfatto il desiderio del popolo di mo-
dernizzazione». E lo era anche della
Tunisia di Ben Ali, «argine coraggio-
so al fondamentalismo islamico». E
lo è del Colonnello Gheddafi, addi-
rittura indicato dall’impareggiabile
Ministro-Zelig come modello di ri-

formismo nel Maghreb...

IL NODO ALTURE

A Damasco Frattini si spinge laddo-
ve neanche il più filoarabo tra i can-
cellieri occidentali si è mai spinto.
Israele fermi gli insediamenti nei
Territori e «restituisca» alla Siria le
alture del Golan, invoca dalla capi-
tale siriana il titolare della Farnesi-
na. A parlare è lo stesso ministro
che non aveva alzato più di tanto
la voce quando il governo israelia-
no di Benjamin Netanyahu aveva
rigettato la richiesta, molto meno
impegnativa, di Barack Obama di
estendere per tre mesi la morato-
ria sulla costruzione-ampliamen-
to degli insediamenti nei Territori
palestinesi.

Ora Frattini si spinge ben oltre e
chiede che Israele «restituisca» al-
la Siria il Golan. Spararle grosse
non costa nulla, tanto poi c’è sem-
pre un’altra occasione per dire il
contrario all’interlocutore di tur-
no. È la «diplomazia delle parole
al vento» di cui il Cavaliere e il suo
«fattorino» sono maestri.❖

Prove di dialogo

U.D.G.

I militari incontrano
i giovani di Piazza
Tahrir: tavolo aperto

Frattini aDamasco

scavalca Obama: Israele

deve restituire il Golan
Il ministro degli Esteri italiano non aveva alzato la voce quando
Netanyahu aveva respinto il congelamento delle colonie
In Siria invece ha scoperto virtù e ragioni del regime di Assad

Il caso

P
PARLANDO

DI...

I beni
del Faraone

Il governobritannicoha ricevuto richiestadalle autorità egizianedi congelare i beni
all'esterodialcuniesponentidel regimediHosniMubarak.Lohariferito ieri ilministrodegli
esteribritannico,WilliamHague.Analoga richiestaèpervenutaanchealgoverno tedesco.
«Collaboreremo lavorando con l'Ue e con i i partner internazionali», ha spiegatoHague.
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